
M06 
Sviluppo delle aziende agricole  
e delle imprese

6.2.1 
Aiuto all’avviamento d’impresa  
per attività extra agricole  
nelle zone rurali 

La documentazione è pubblicata sul sito
www.agricoltura.regione.campania.it

Responsabile della Misura
Angela Imperato

a.imperato@regione.campania.it

dotazione finanziaria

€ 10
MILIONI 

principali beneficiari

Microimprese
Piccole  

imprese
Persone fisiche

ambito territoriale

Macroaree 

C e D



Dotazione finanziaria 
 € 10.000.000

Obiettivo
 Sostegno alla nascita di nuove 

imprese in ambito extra agricolo 
per sostenere l’incremento di 
posti di lavoro e il mantenimento 
di un tessuto sociale attivo in 
aree rurali potenzialmente a 
rischio di abbandono.

Beneficiari 
 Micro imprese, piccole 

imprese e persone fisiche delle 
zone rurali C e D che avviano 
un’attività extra agricola e 
realizzano un Piano di Sviluppo 
Aziendale (PSA).

Ambito territoriale 
 Aree rurali C e D 

(rif. paragrafo 2.2 del PSR 
Campania 2014-2020). 

Interventi
 Concessione di un premio 

(aiuto forfettario a fondo 
perduto). 

Finanziamento
 Sostegno pari a € 40.000 con 

pagamento forfettario in due rate, 
pari al 60% ed al 40% dell’importo 
totale concesso erogato in un 
periodo massimo di cinque anni 
dalla data della decisione con 
cui si concede l’aiuto.  L’aiuto è 
concesso in regime “de minimis”.

Spese ammissibili 
 Trattandosi di un aiuto 

forfettario, non è direttamente 
collegabile ad operazioni o 
investimenti sostenuti dal 
beneficiario. Le operazioni 
dovranno essere strutturate 
all’interno del Piano di Sviluppo 
Aziendale. 

Durata 
 Realizzazione di un Piano di 

Sviluppo Aziendale entro 24 
mesi dalla data di adozione del 
provvedimento giuridicamente 
vincolante.

Condizioni di ammissibilità 
 Ai fini dell’erogazione del premio, 

il richiedente deve dimostrare 
il possesso del bene oggetto 
dell’intervento attraverso: un 
titolo di proprietà o usufrutto 
(non è ammesso il comodato); un 
contratto di affitto in forma scritta 
e registrata o un contratto di affitto 
pro quota, nel caso di proprietà 
indivisa, che abbia la durata 
almeno  decennale e comunque 
tale da assicurare il periodo di 
stabilità degli investimenti previsto 
dall’art.71, par.1, del Reg. (UE) 
n.1303/2013 fissato in 5 anni dal 
pagamento finale al beneficiario.

Ti aiutiamo a restare nel tuo territorio


